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Prefazione 
Daria Spampinato 

Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione - CNR 
Chair del Comitato di Programma 

 
Il tema principale della Settima Conferenza annuale 
AIUCD 2018 è Patrimoni culturali nell'era digitale. 
Memorie, culture umanistiche e tecnologie. Un ambito 
vasto che accomuna pratiche e settori di studio 
interdisciplinari e multidisciplinari e che riguarda il ruolo 
nell'era digitale del patrimonio culturale in tutti i suoi 
aspetti, il modo nel quale possono essere declinati lo studio 
e la ricerca scientifica del sapere umanistico (letterario, 
storico, artistico, archeologico, filosofico) con 
metodologie, logiche e tecnologie informatiche oltre che 
con l'uso di diverse tipologie di media e risorse digitali. 
Riguarda anche lo spinoso problema della memoria 
dell'evo digitale, il ripensamento della cultura digitale 
contemporanea come patrimonio culturale del futuro; il 
modo in cui il digitale sta cambiando la definizione, la 
valorizzazione, la ricerca, la conservazione dei patrimoni 
culturali; e la possibilità che la cultura umanistica possa 
trovare nel digitale un deciso rilancio. 
 
Le conferenze annuali dell'Associazione per l'Informatica 
Umanistica e la Cultura Digitale si pongono l'obiettivo di 
far incontrare gli studiosi delle diverse discipline che fanno 
capo alle cosiddette Digital Humanities: linguisti, storici, 
archeologi, umanisti digitali, informatici e ingegneri 
informatici e non solo. Ogni anno la conferenza si propone 
inoltre di dialogare con altre associazioni del settore per 
diventare un momento di confronto sempre più ricco e 
ampio tra gli studiosi. In particolare quest'anno la 
conferenza si è inserita tra le iniziative della Scuola a rete 
DiCultHer per il 2018, anno europeo del Patrimonio 
Culturale, ospitando un panel organizzato in forma 
congiunta da l'AIUCD e DiCultHer. 
La settima edizione della Conferenza nazionale 
dell'Associazione si è svolta per la prima volta in una città 
del meridione d'Italia, a Bari, e questo è sintomo della 
crescente attenzione che l'Associazione riscuote, oltre che 
di una sua presenza più omogeneamente diffusa sul 
territorio nazionale. Chair del Comitato di Programma è 
stata una studiosa di Informatica a conforto del fatto che la 
comunità dell'informatica umanistica e della cultura 
digitale non rappresenta soltanto una comunità di umanisti 
che utilizzano strumenti informatici, ma è diventata 
realmente interdisciplinare e multidisciplinare. 
 
La Conferenza annuale dell'Associazione sta diventando 
negli anni sempre più un punto di riferimento, come 
dimostrano le 86 proposte che sono state presentate: 30 
long paper, 39 short paper, 7 long panel, 8 poster e 2 pre-
conference workshop. Gli autori sono stati 238, il 74% 
proveniente dall'Italia e il restante da 15 stati, per lo più 
europei, anche se sono giunte proposte di relatori dal 
Canada e dagli Stati Uniti. Le relatrici sono state il 42% del 
totale. Ci permettiamo inoltre di sottolineare che un 

The main topic of the 7th annual AIUCD 2018 
Conference is Cultural Heritage in the Digital Age. 
Memory, Humanities and Technologies. This vast field 
brings together interdisciplinary and multidisciplinary 
areas and examines the role of cultural heritage in all its 
aspects in the digital age. It includes the way in which 
study and scientific research into the Humanities 
(literary, historical, artistic, archaeological and 
philosophical) combines with different methodologies, 
logic and computer technologies and various types of 
media and digital resources. It also concerns the critical 
problem of digital memory, the re-thinking of 
contemporary digital culture as the cultural heritage of 
future generations. It also looks at how the digital is 
changing the definition, enhancement, research and 
conservation of cultural heritage, as well as the way in 
which the Humanities can be given a decisive relaunch 
by the digital world. 
 
The annual conference of the Associazione per 
l'Informatica Umanistica e la Cultura Digitale, as its core 
objective, aims to bring together scholars from the 
diverse fields of the so called Digital Humanities; 
linguists, historians archaeologists, digital humanists, 
computer engineers and scientists, and others. Moreover, 
each year the conference provides a platform for 
encounters with other associations in the field to offer all 
those involved an ever more enriching and varied 
meeting of minds. In particular this year, the conference 
was included as one of the initiatives of the Scuola a rete 
DiCultHer 2018, European Year of Cultural Heritage, 
hosting a joint panel of l'AIUCD e DiCultHer. 
The 7th edition of the National conference of the 
Association, took place for the first time in a city in the 
South of Italy, Bari, sign of the growing attention that 
the Association is drawing, as well as a more widespread 
presence throughout the whole of the country. The Chair 
of the programme committee was a computer scientist 
demonstrating the fact that the community of digital 
humanities and digital culture represents not only 
researchers and academics in the humanities who use 
computational tools but has truly become an 
interdisciplinary, multidisciplinary group. 
 
The annual Conference of the Association is becoming 
ever more a point of reference, demonstrated by the 86 
submissions: 30 long papers, 39 short papers, 7 long 
panels, 8 posters and 2 pre-conference workshops. The 
authors of these submissions were 238 altogether, of 
which 74% were Italian while the others came from 15 
other states, mainly European, though two proposals 
arrived from Canada and the US. The female speakers 
were 42% of the total. We would also like to stress that 
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workshop, How to Create a Memory Box with Raspberry 
PI and RFID Without Being a Programmer, è stato 
organizzato da un autore rumeno, mentre l'altro, Data 
Mining through Image Analytics, da autori slovacchi.  
 
La valutazione delle proposte è stata condotta mediante 
double-blind peer review da studiosi competenti in 
discipline umanistiche, informatiche e di Digital 
Humanities. 
Per svolgere le 258 review (tre per ogni proposta) sono stati 
coinvolti 88 valutatori provenienti da 11 stati (il 75% 
dall'Italia). 
La maggior parte dei valutatori appartiene alle aree CUN 
(Consiglio Nazionale Nazionale) 10 - Scienze 
dell'antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche e 11 
- Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche, 
ambiti in cui l'umanistica digitale è storicamente più forte 
e che esprimono ancora oggi una forte prevalenza 
nell'Associazione. Si registra tuttavia anche la presenza 
anche di valutatori che rientrano nelle aree 8 - Ingegneria 
civile ed architettura e 12 - Scienze giuridiche e nell'area 
delle Digital Humanities (attribuita a studiosi stranieri in 
quanto non ancora riconosciuta dal sistema italiano) e 
sempre più crescente risulta la presenza (20%) di valutatori 
delle aree 1 e 9 delle Scienze informatiche e 
ingegneristiche. Si può notare, inoltre, che gli insiemi degli 
autori e dei valutatori sono differenti anche se molti 
studiosi sono sia autori che valutatori. 
Dopo il processo di review delle 86 proposte presentate, ne 
sono state accettate 55 nella stessa tipologia (long, 
short, ...) in cui erano state presentate, 20 sono state 
accettate secondo una tipologia differente, mentre 11 non 
hanno superato la valutazione (pari al 13% del totale). Alla 
fine il processo di revisione ha portato ad avere: 16 long 
paper, 33 short paper, 5 long panel e 19 poster e 2 
workshop. 
La Conferenza ha voluto essere un momento di discussione 
della comunità italiana dell'Informatica Umanistica; quindi 
il Comitato di Programma ha ritenuto utile lasciare uno 
spazio a due panel di confronto, che pertanto non sono stati 
sottoposti a valutazione. Un panel, dal titolo Competenze 
culturali per un Umanesimo Digitale. La via italiana verso 
Europa 2018, è stato organizzato in collaborazione con 
DiCultHer (di cui ho detto sopra). Un altro panel, Common 
Strategies and Aims of Italian Research Centers for Digital 
Humanities, ha visto il coinvolgimento dei responsabili dei 
Centri di ricerca di Digital Humanities italiani che hanno 
fornito spunti e riflessioni sul ruolo che questi centri 
possono assumere nel quadro dell'organizzazione 
squisitamente monodisciplinare dei settori accademici in 
Italia. 
 
Le proposte presentate hanno coperto moltissimi ambiti 
delle ricerche di Informatica Umanistica, facendone 
emergere al meglio l'aspetto caratteristico e ineliminabile 
dell'interdisciplinarità. 
I settori tradizionali in Italia delle Digital Humanities 
italiane hanno riscontrato una presenza sempre numerosa, 
con 7 proposte nel settore della Digital Libraries and 
Cultural Heritage, 6 in Digital editions, 6 in Computational 
Linguistics, 3 in Stylometry e 4 in Digital Archaeology.  

one of the workshops, How to Create a Memory Box 
with Raspberry PI and RFID Without Being a 
Programmer, was organised by a Romanian author, 
while another one, Data Mining through Image 
Analytics, was organised by Slovakian authors. 
 
The papers submitted were reviewed through the double-
blind peer review method, by scholars competent in 
disciplines such as humanities, computer science and 
Digital Humanities.  
88 reviewers from 11 different countries (75% Italian) 
were involved in the task of working through the 258 
reviews (three for each proposal). 
Most of the reviewers were from the National University 
Council (CUN) area 10 – which includes studies of 
antiquity, philology and literature, history or art history, 
and CUN area 11 - which covers historical studies, 
philosophy, education and psychology, the areas in 
which digital humanities is historically stronger and 
which even today are still prevalent within the 
Association. However, the presence of reviewers from 
areas 8 – civil engineering and architecture and 12 – 
legal sciences and from the area of Digital Humanities 
(all from outside Italy as the Italian system is yet to 
recognise this discipline) has also been recorded, and the 
presence of reviewers from areas 1 and 9 of computer 
sciences and engineering has also increased (20%). 
Furthermore, it can be observed that even though many 
of the scholars are both authors and reviewers, these two 
sets are still very different.  
After the review process, of the 86 proposals, 55 were 
accepted in their original proposal form (long, short, …), 
20 were accepted in a different form, and 11 did not pass 
the review process (equal to 13% of the total). The final 
result was: 16 long papers, 33 short papers, 5 long panels 
and 19 posters, and 2 workshops. 
The Conference wished to give the Italian Digital 
Humanities Community space for discussion; therefore, 
the Programme Committee decided to leave room for 
two free panels, which for this reason did not undergo 
any assessment. One of the panels, called Competenze 
culturali per un Umanesimo Digitale. La via italiana 
verso Europa 2018 was organised in collaboration with 
DiCultHer (as mentioned above).  The second, Common 
Strategies and Aims of Italian Research Centers for 
Digital Humanities, involved the heads of the Italian 
Research centres for Digital Humanites which provided 
thoughts and reflections on the role that these centres can 
play in the organisational framework of the very 
monodiscipline academic sectors in Italy. 
 
The presented proposals covered many different 
research areas of the Digital Humanities, helping to 
highlight the characteristic interdisciplinary approach. 
The traditional sectors in Italy of Digital humanities 
were represented with a high number of papers, with 7 
papers about Digital Libraries and Cultural Heritage, 6 
on Digital editions, 6 on Computational Linguistics, 3 on 
Stylometry and 4 on Digital Archaeology.  
Both because an interdisciplinary approach has long 
been the norm and because of the nature of the domain 
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Sia perché il dialogo interdisciplinare è attivo da più 
tempo, sia per la natura del dominio e delle metodologie di 
studio, nella maggior parte degli studi in questi settori si 
registra una trasformazione più profonda che coinvolge 
metodi, strumenti, paradigmi ed epistemologie: ormai è 
consolidato che il digitale non appare solo come strumento 
di mera rappresentazione, ma anche come strumento di 
computazione, utile ad acquisire conoscenza attraverso la 
manipolazione computazionale dei dati e l'utilizzo di 
nuove metodologie di lavoro. Si evince bene, inoltre, una 
reale intersezione tra le discipline umanistiche, le scienze 
dell’informazione e l'utilizzo delle tecnologie digitali. 
Quindi un ruolo attivo della scienza dell'informazione e 
non solo del digitale nelle scienze umane. 
La Conferenza ha visto la partecipazione anche di 
interventi in due ambiti di studio meno tradizionali nelle 
DH italiane, 6 in Linked Data – Semantics and Text 
Analysis e 4 in Digital History. Entrambi, pur più recenti, 
hanno già maturato una reale consapevolezza e maturità 
nell'adozione di metodologie nuove e tipiche del settore 
interdisciplinare. 
Inoltre sono state presentate 4 proposte nell'area degli 
Archives and social media. La presenza di una grande 
quantità di dati digitali, risorse e infrastrutture digitali, che 
forniscono una diversa rappresentazione del sapere, ha 
permesso infatti l'avvicinamento di altre scienze 
umanistiche (archivistica, biblioteconomia, information 
science, scienze sociali) a studi di Digital Humanities. In 
particolare le scienze sociali, che hanno sempre fatto uso 
di modelli matematici e statistici, con l'avvento di internet 
e soprattutto dei social media e la gestione di big data 
hanno modificato le metodologie di ricerca, utilizzando da 
un lato tecnologie computazionali in modo sempre più 
massivo e sfruttando dall'altro i dati digitali come oggetto 
dei loro studi.  
Altro discorso si deve fare per alcune linee di ricerca in cui 
l'utilizzo delle tecniche multimediali e delle immagini bi e 
tridimensionali sta assumendo uno spazio assai più ampio. 
Anche se forse la consapevolezza del ruolo dei metodi 
analitici computazionali in tali settori non è del tutto 
compiuta, la presenza, in questa Conferenza, di 5 proposte 
nel settore Architecture and Geography e di 4 proposte sui 
Virtual Museums fa ben sperare per il futuro e incoraggia 
l'avvio di interessanti progetti interdisciplinari. 
 
Esprimo le mie congratulazioni alle giovani studiose che si 
sono aggiudicate il Premio Giuseppe Gigliozzi, intitolato 
alla memoria di una delle figure più prominenti nella storia 
dell'Informatica Umanistica, che consisteva in una borsa di 
studio per giovani studiosi e studiose che avessero 
presentato un intervento (esteso o breve). La selezione, 
avvenuta secondo le modalità previste dalla call for paper, 
ha visto come vincitrici Francesca Michelone con il lavoro 
Una proposta di annotazione semantica di concetti 
musicali nel "De institutione musica" di Boezio e Beatrice 
Nava con Edizioni digitali di opere a tradizione complessa: 
il caso del Conte di Carmagnola. 
 
La Conferenza ha avuto una nutrita presenza di 
partecipanti. Nei 3 giorni a Bari le diverse sessioni sono 
state seguite da 144 studiosi, di questi, 45 precari o in 

and the method of study, much of the research in this 
sector shows an underlying change involving methods, 
tools, paradigms and epistemology. It is already clear 
that digital is not just used as a representative tool but as 
a computational tool useful for acquiring knowledge 
through the computational manipulation of data, and the 
use of new working methods. A real intersection 
emerges between the humanities, computer science and 
the use of digital technologies.  The result is an active 
role for information technology, not simply digital 
elements within the humanities. 
Two areas of study which are less traditional in the 
Italian Digital Humanities were also present at the 
conference, with 6 presentations in Linked Data - 
Semantics and text analysis and 4 in Digital history. Both 
of these are relative newcomers but, have already 
acquired a real awareness and maturity in their adoption 
of new methods, typical of interdisciplinary sectors. 
There were also 4 proposals from the field of Archives 
and Social media. The presence of a large quantity of 
digital data, resources and digital infrastructure which 
provide a different representation of knowledge, has 
permitted other sciences of the humanities (archiving, 
librarianship, information science, social sciences) to 
approach studies in Digital Humanities. In particular, 
social sciences have always made use of mathematical 
models and statistics, with the arrival of the internet and 
above all with social media, the management of big data 
has changed methods of research, using on the one hand, 
increasingly extensive computational techniques and on 
the other, taking digital data as object of their research. 
It is important to mention other lines of research where 
the use of multimedia techniques and two or three 
dimensional imaging is taking on a more important role. 
Even though we should be aware that the role of 
analytical, computational methods in these sectors are 
not yet totally developed, the presence of 5 proposals in 
the sector of Architecture and Geography and of 4 from 
Virtual museums allows us to hope for the future and 
encourages the launch of interesting interdisciplinary 
projects. 
 
I would like to express my congratulations to the young 
researchers who won the Giuseppe Gigliozzi Prize, 
named in memory of one the most prominent figures in 
the history of Digital Humanities, which gives a grant to 
young researchers who have presented a paper (long or 
short). The selection made following the criteria laid 
down in the Call for Papers, saw Francesca Michelone 
emerge as one of the winners with her work, Una 
proposta di annotazione semantica di concetti musicali 
nel "De institutione musica" di Boezio and Beatrice 
Nava as the other with Edizioni digitali di opere a 
tradizione complessa: il caso del Conte di Carmagnola. 
 
The Conference was well attended. In the 3 days in Bari, 
the various sessions were followed by 144 researchers, 
of these, 45 without a fulltime contact or still studying 
and 28 students from the university of Bari, the 
conference host. Although most of the participants were 
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formazione e 28 studenti dell'Università di Bari, sede 
ospitante della Conferenza. Anche se la maggior parte 
degli studiosi proveniva dall'Italia (il 79%), hanno 
partecipato anche studiosi provenienti da altri 11 paesi 
europei e da 2 extraeuropei. 
 
Vorrei ringraziare sentitamente i tre relatori invitati, i 
professori Paola Buzi, Riccardo Pozzo e Michele Rak, che 
hanno tenuto le keynote lecture, tutte di notevole rilievo e 
su aspetti e progetti di interesse europeo, ognuna con un 
taglio diverso, ma sempre idonee a dare ampio respiro al 
dibattito scientifico in seno alla Conferenza. 
Un caloroso ringraziamento va anche a tutti i membri del 
Comitato di Programma con cui ho condiviso le diverse 
scelte e ai valutatori, che con il loro puntuale lavoro hanno 
svolto la non facile fase della valutazione delle proposte.  
Un ultimo sentito ringraziamento va all'Università di Bari 
e al Comitato di organizzazione locale e in particolare al 
carissimo prof. Nicola Barbuti che ha saputo offrire 
un'accoglienza davvero speciale.  

from Italy (79%), there were participants from 11 
European countries and 2 from outside Europe. 
 
Special thanks go to the invited speakers, Professors 
Paola Buzi, Riccardo Pozzo and Michele Rak who gave 
the keynote lectures, all three of the highest quality and 
dealing with themes and projects of European interest, 
each one with a different aspect but all 3 giving a wide 
opening to the scientific debate at the heart of the 
Conference. 
Warm thanks are also extended to all members of the 
Programme Committee with whom I shared the various 
choices and also to the reviewers who undertook the 
difficult task of reviewing the proposed papers. 
A final warm vote of thanks to the University of Bari and 
to the local organising Committee and in particular to 
Professor Nicola Barbuti who welcomed us with a truly 
special hospitality. 
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ABSTRACT 
Il panel mira ad attraversare su più livelli il tema della conservazione del digitale nativo nell’ambito degli archivi di persona, 
con particolare riguardo alla conservazione e gestione dei materiali di autori contemporanei. L’intento è quello di avviare 
una riflessione condivisa con la comunità scientifica su metodologie e strumenti da adottare in questo campo di indagine 
non del tutto esplorato e ancora carico di criticità teoriche e operative. Se è chiaro ormai che la conservazione degli archivi 
nativi digitali è una sfida sempre più importante nei più diversi settori della nostra società (l’ambito della pubblica 
amministrazione e quello forense sono tra gli esempi più noti), è altrettanto vero che per gli archivi di persona, nel contesto 
specifico della produzione letteraria, i casi di studio a nostra disposizione sono ancora sporadici e non sufficienti per 
individuare del tutto delle buone pratiche. Pare dunque necessario un confronto all’interno della comunità scientifica delle 
DH, non tanto per condividere risultati quanto per illustrare le problematiche maggiori e individuare delle ipotesi di lavoro. 
Il panel vuole aprirsi al dibattito con un approccio multidisciplinare, cercando di affrontare le questioni archivistiche più 
importanti relative all’acquisizione e conservazione dei fondi, alla loro archiviazione, gestione e fruizione. Verrà dato 
particolare rilievo alla scelta di formati e standard, alla qualità dei dati e dei servizi, ai numerosi aspetti critici sotto il 
profilo giuridico, alla gestione del versioning e agli strumenti per la ricerca e la didattica. Nel corso della sessione saranno 
esaminate due esperienze italiane: il lavoro sull’archivio ibrido di Massimo Vannucci e il progetto PAD – Pavia Archivi 
Digitali, che ha avviato nel 2010 un percorso di sperimentazione su archivi di scrittori contemporanei, perfezionando negli 
anni alcune strategie per le fasi di preparazione dei conferimenti e acquisizione dei materiali. 
 
PAROLE CHIAVE 
Born-digital archiving, Digital Curation, Digital Preservation, Private Papers Archiving, Born-digital papers, Personal 
Digital Archiving, RiC Model 
 
1. INTRODUZIONE 
La sfida rappresentata dalla creazione di depositi per la documentazione nativamente digitale non è data tanto dalla 
individuazione e messa in atto delle procedure di riversamento dei file, quanto dall’impegno richiesto per consentirne nel 
tempo la fruizione. Non c’è dubbio che il numero dei file che sono oggetto di archiviazione pone già notevoli difficoltà in 
quanto solitamente eccede di gran lunga quello di un archivio di natura cartacea, con l’ulteriore difficoltà di gestire una 
grande varietà di formati e di tenere in vita supporti connessi a generazioni tecnologiche ormai in completo disuso. Sfida 
particolarmente impegnativa è quella della descrizione degli archivi, in primo luogo per il numero davvero notevole dei 
file e per la diversità dei formati. È, tuttavia, la fluidità del mezzo digitale che rappresenta per l’archivista-conservatore la 
vera novità rispetto all’archivio tradizionale. Questa fluidità determina un maggior numero di relazioni e di intrecci tra i 
contenuti, ma soprattutto la stratificazione dei file. Ogni versamento di documenti, che in un archivio tradizionale è 
incrementale e non produce sostituzioni, in un archivio digitale può produrre il fenomeno opposto: la sostituzione di 
contenuti, lo spostamento di un file da una cartella all’altra, i cambiamenti di metadati tecnici derivanti dalla sostituzione 
di un computer – o di una componente software – non sono che alcune delle manifestazioni più comuni. Inoltre, la gestione 
dell’archivio digitale presuppone l’aggiornamento costante dei modelli di dati, degli standard e delle procedure per far 
fronte alla crescente varietà delle fonti documentarie.  
In aggiunta ai noti rischi ai quali sono esposti gli oggetti digitali, nonché alla stratificazione delle versioni prima accennata, 
intervengono come altri fattori di particolare criticità la tutela dei dati sensibili, la gestione dei diritti, le licenze d’uso degli 
applicativi software (nell’evenienza di trasferimenti di pacchetti software dal soggetto utilizzatore a quello che si occupa 
della conservazione), l’organizzazione e le responsabilità della curatela digitale e, infine, il rapporto con l’utenza. 
Proprio quest’ultimo fattore rappresenta uno degli elementi di maggiore incertezza rispetto alle soluzioni da adottare per 
la restituzione dei dati. Idealmente si fronteggiano due approcci: quello archivistico, in cui la descrizione mira a riprodurre 
il contesto di provenienza, ossia l’organizzazione che l’autore ha dato alle proprie memorie elettroniche, e quello 
bibliocentrico, in cui sono le singole opere – anche in senso astratto – a fungere da elemento di aggregazione dei contenuti 
associati: il materiale pretestuale, le diverse stesure del testo, il materiale scambiato con l’editore, le diverse edizioni 
parziali o integrali, le presentazioni delle opere, le recensioni, la voce dei lettori, i rapporti con le altre opere e così via. 
Evidentemente questo secondo approccio, che per certe fasce di utenza può essere più funzionale e intuitivo, ci dice assai 
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poco sulle abitudini di scrittura dell’autore, sul modo in cui lui/lei hanno organizzato i propri spazi mentali, digitali, 
relazionali. 
Il successo di un progetto finalizzato alla conservazione a lungo termine di archivi privati digitali nativi dipende dalla 
capacità di individuare fin dall’inizio le soluzioni più adeguate (riguardo a linee guida, standard, buone pratiche, ecc.), con 
l’intesa che abbiano anche la caratteristica della sostenibilità. 
Il caso degli archivi nativi digitali letterari presenta, rispetto ad altri casi come quello offerto da PARADIGM (Personal 
Archives Accessible in Digital Media), una serie di specificità che richiedono soluzioni ad hoc. Importanti progetti sono 
già stati avviati da tempo, come quello dell’Harry Ransom Center e dell’Emory University’s Manuscript, Archives and 
Rare Book Library. Nel corso di questa sessione, che offrirà un attraversamento su più livelli delle tematiche qui 
menzionate, saranno illustrati anche due casi italiani: il prezioso lavoro sull’archivio ibrido di Massimo Vannucci, che 
rappresenta nel panorama nazionale forse il primo tentativo di inventariazione e riordinamento di un archivio di questo 
tipo; e l’esperienza del progetto PAD – Pavia Archivi Digitali, che dal 2010 opera a fianco del Centro Manoscritti di Pavia 
per acquisire e conservare archivi digitali nativi di autori contemporanei, con lo scopo futuro di metterli a disposizione 
dell’utenza per attività di studio e ricerca. 
Considerando l’insieme delle problematiche che la documentazione, gestione e conservazione di questi archivi sottendono, 
si rende dunque evidente la necessità di integrare fra loro competenze appartenenti ad ambiti molto diversi: discipline 
letterarie e filologiche, ma anche giuridiche, tecniche archivistiche, tecnologia dell’informazione, aspetti amministrativi. 
Si pensi ad esempio alla conservazione a lungo termine e ai risvolti metodologici, tecnologici e organizzativi connessi, 
conosciuti in gran parte, ma su cui ancora non c’è la garanzia di stabilità e affidabilità che sarebbe auspicabile. O ancora, 
alla descrizione archivistica: pur basandosi su standard ben conosciuti e in genere periodicamente aggiornati, le 
caratteristiche di questi archivi hanno un impatto particolare che necessita di specifiche evoluzioni, per la numerosità dei 
file conservati, il versioning, la presenza degli stessi file in più cartelle, l’intreccio di relazioni tra file, eventi, responsabilità 
e agenti, l’assenza di politiche condivise, di massimari di scarto e di piani di conservazione. Una particolare attenzione al 
modello FRBRoo può essere opportuna, oltre all’osservazione della diffusione di standard come RDA, modalità di 
pubblicazione come LOD e formati di scambio come JSON. Altre competenze necessarie riguardano lo studio di ambito 
filologico, per la corretta valorizzazione delle “carte”, attraverso una lettura e interpretazione in cui si tenga conto anche 
delle caratteristiche tecniche dei file. Poiché è probabilmente irrealistico pensare che in ogni contesto siano presenti da 
subito queste e altre competenze, è forse opportuno pensare da un lato a progetti di messa a fattor comune della ricerca e 
dello sviluppo, dall’altro a programmi di formazione mirata. 
 
2. P. FELICIATI – LA QUALITÀ DEGLI ARCHIVI LETTERARI DIGITALI NATIVI: 

DALLA SEDIMENTAZIONE AL SERVIZIO 
La complessità richiesta per la corretta progettazione, creazione, gestione e conservazione a lungo termine degli archivi 
digitali, nella dialettica continua tra sviluppo delle soluzioni tecnologiche, standard tecnici e procedurali e normativa 
nazionale e internazionale, è nota e molto studiata da molti. Uno degli snodi critici riguarda la garanzia di 
contestualizzazione del documento digitale, inseguendo da un lato il modello di vincolo proprio della tradizione 
archivistica e guardando dall’altro alla sfida che pone la multidimensionalità della sedimentazione, della strutturazione 
degli elementi del documento e le conseguenze che tutto ciò ha sull’accesso finale. Se si considerano gli archivi letterari 
nativi digitali o ibridi, le questioni si fanno più complesse e intriganti: quale vincoli tra entità informative (che siano files 
o no) sono da mantenere o creare ex-novo per non svilire il senso complessivo della sedimentazione documentaria 
dell’attività di uno scrittore? Come gestire il corpus documentario, fatto di entità informative e delle loro relazioni 
qualificate? Quali scelte selettive ci possiamo permettere di compiere? E come rappresentarlo al fine dell’accesso da parte 
di utenti finali, ammesso che le caratteristiche della collezione siano state studiate e costituite stabilmente? Questo 
contributo si propone di discutere di queste e altre questioni, inserendole in un modello di qualità che garantisca la migliore 
gestione e il miglior uso possibile degli archivi letterari digitali nativi. 
 
3. S. ALLEGREZZA – PERSONAL DIGITAL ARCHIVING: CRITICITÀ E SOLUZIONI 

NELLA CONSERVAZIONE A LUNGO TERMINE DEGLI ARCHIVI LETTERARI 
DIGITALI 

L’intervento si propone di affrontare il tema del Personal Digital Archiving con particolare riferimento agli archivi di 
letterati, fornendo da una parte un quadro aggiornato sugli sviluppi più recenti del dibattito in corso e dall’altro descrivendo 
l’intervento d’inventariazione e riordinamento dell’archivio “ibrido” – contenente cioè documenti sia cartacei che digitali 
– di Massimo Vannucci (1957-2012), politico e imprenditore. Si tratta probabilmente del primo caso in Italia di intervento 
su un archivio digitale di persona: la documentazione risale prevalentemente al periodo compreso fra il 2005 e il 2012, 
quindi all'epoca dell’attività politica di Vannucci, ed è proprio la natura ibrida dei materiali a determinare l’originalità 
dell'intervento: e-mail archiviate sia nel client di posta che sulla webmail; documenti rinvenuti nel computer e nello 
smartphone; post sui social media, si aggiungono alla documentazione cartacea, costituendo a tutti gli effetti un archivio 
“ibrido” di persona. Oltre a illustrare il lavoro svolto, l’intervento si pone l’obiettivo di aprire una riflessione sulle criticità 
connesse con la formazione degli archivi di persona in ambiente digitale: tematiche di importanza fondamentale se si pensa 
che gli archivi – non soltanto di persona – diventeranno totalmente digitali nel giro di poco tempo, dato che i trend evolutivi 
degli ultimi anni hanno registrato una fortissima accelerazione in tale direzione. È urgente, quindi, aprirsi al confronto su 
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queste tematiche e individuare soluzioni che permettano di conservare per il futuro gli archivi digitali che si stanno oggi 
formando. 
 
4. S. VASSALLO – GLI STANDARD ARCHIVISTICI ALLA SFIDA DEGLI ARCHIVI 

LETTERARI 
Di fronte alla descrizione di Archivi Letterari e di altri archivi che non ricadono nella stabile casistica degli archivi di enti, 
gli standard archivistici (come ISAD, International Standard for Archival Description) sembrano fallire nel tentativo di 
imbrigliare documentazione per sua natura fluida, con versioni differenti dello stesso documento che si sovrappongono 
come onde, in una sorta di griglia autocompilativa. 
Ciò in gran parte è dovuto a un’erronea interpretazione degli standard, degenerati da filosofie descrittive a precetti, tabelle 
descrittive fino a diventare anche rigidi e unici modelli di visualizzazione e accesso per l’utente. 
RiC (Records in Contexts) da questo punto di vista guarda all'utente, lo asseconda rappresentando il mondo non solo e non 
tanto come una rigida impalcatura gerarchica in cui incasellarlo quanto come una rete di significati e livelli differenti di 
lettura intrecciati fra di loro.  
La sfida raccolta dai nuovi standard archivistici è proprio quella di fornire le chiavi per poter dar conto e poter descrivere 
un mondo complesso che si snoda a cavallo fra beni culturali differenti e metodologie per descriverli diverse. 
Progetti come SNAC (Social Networks and Archival Context), a titolo di esempio, mostrano infatti come i monoliti 
descrittivi non possano funzionare in un mondo, quello delle digital humanities, fatto di condivisione e comunicazione. 
 
5. E. BELISARIO – CREA, GESTISCI, CONSERVA: LE NORME SUL CICLO DI VITA 

DEL DOCUMENTO INFORMATICO  
Nel corso degli ultimi vent’anni, il legislatore si è occupato ripetutamente delle norme sulla formazione, gestione, 
archiviazione e conservazione dei documenti informatici. 
Obiettivo primario è stato consentire di avviare il difficile percorso di digitalizzazione della pubblica amministrazione e di 
dematerializzazione dei suoi archivi. Tuttavia, le stesse norme si applicano anche ai privati che vogliano formare documenti 
e archivi aventi piena validità giuridica.  
Con la recente riforma del Codice dell’Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo n. 82/2005), operata a seguito della 
riforma della Pubblica Amministrazione, il quadro regolatorio è ormai completo e costringe tutti i soggetti giuridici ad un 
complesso adeguamento: tecnologico, organizzativo, giuridico e contrattuale. 
Le decisioni da assumere in questa fase sono fondamentali se si vuole conservare non solo l’integrità e la disponibilità, ma 
anche il valore legale degli archivi. 
Per questo motivo, è opportuno definire le caratteristiche delle soluzioni e delle procedure che consentano di gestire e 
conservare in modo adeguato il patrimonio documentale. 
 
6. E. CARBÉ, P. BALDINI – I PROCESSI DI ACQUISIZIONE DI ARCHIVI LETTERARI 

DIGITALI NATIVI: IL CASO PAD  
I fondi conservati in PAD – Pavia Archivi Digitali, difformi tra loro per mole, tipologia e supporti di provenienza, 
rappresentano una casistica davvero ampia che dimostra le molteplici criticità nella gestione di un archivio digitale nativo 
di tipo letterario, a partire dalla fase di ingest. L’intervento mira a illustrare le metodologie e gli strumenti raffinati in questi 
anni nell’ambito dei processi di acquisizione dei fondi, su cui ci si aspettano ulteriori miglioramenti grazie a un proficuo 
confronto con la comunità scientifica. La preparazione del conferimento prevede una fase conoscitiva preliminare con 
l’autore, sia per la definizione delle modalità di acquisizione, regolate per gli aspetti legali da un contratto, sia per una 
prima raccolta di informazioni utili alla preservazione del contesto di origine del materiale, effettuata anche grazie a un 
questionario, che viene inviato all’autore insieme con una Guida al conferimento. L’acquisizione degli archivi avviene 
tramite un hard disk dotato di crittografia hardware, qualora il trasferimento dei file avvenisse da un computer; in altri casi 
(ad esempio il salvataggio di siti internet, o ancora il recupero di file contenuti in vecchi floppy disk) sono messe in atto 
soluzioni alternative, sempre documentate per preservare la storia archivistica del fondo. All’arrivo del materiale a Pavia, 
sono attivate procedure per la messa in sicurezza e per il controllo dell’integrità. Il materiale viene poi verificato insieme 
con l’autore e infine convalidato. Solo a questo punto il conferimento risulta concluso: si passa dunque al trattamento 
archivistico dei materiali, ora in fase di sperimentazione, e alle più consolidate procedure di conservazione a lungo termine. 
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